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Annunciato dalie associazioni degli autotrasportatori che avevano proclamato l'agitazione 

Sospeso il «fermo» dei Tir 
Evitata una settimana calda 

Blocco momentaneo in attesa di un «interlocutore nella pienezza dei suoi poteri» - È prevalso il buonsenso: saranno 
assicurati i rifornimenti - Malcontento per velocità e stato di crisi - «Riduttori»: problemi tecnici e di costo 

ROMA — É stato scongiura» 
to il «fermo» dei Tir per l'ulti
ma settimana di marzo La 
sospensione è stata annun
ciata dalle sei organizsarlo^ 
degli outotrasportatori — 
Flta-Cna, Anita, Fui, Ancs-
Lega, Sna — che avevano 
programmato l'agitazione È 
prevalso II buon sen&o con 
una decisione saggia che al
lontana l'emergenza e attu
tisce le tensioni II paese 
avrà assicurati l rifornimen
ti Non mancherà la benzina 
per te automobili, né il gaso
lio per 11 riscaldamento CI 
saranno a sufficienza verdu
ra, ortaggi e frutta nei mer
cati Non ci saranno difficol
tà nell'approvvigionamento 
delle carni e del prodotti Itti
ci Le Industrie continueran
no a produrre e a vendere 
Soprattutto si eviteranno 
giorni «caldi- sulle strade e 
sullo autostrade SI viaggerà 
con tranquillità 

Un sospiro di sollievo nel 
paese. Ma fra gli autotra-
«portatorl permangono mal
contento e dissenso per 11 no 
al decreto sull'innalzamento 
del limiti di velocità (Il tetto 
rimane a ottanta chilometri 
orari sulle autostrade), ma 
soprattutto per il mancato 
ovvio dello procedure sullo 
stato di crisi del settore, che 
interessa più di duecentomi
la asiende 

Ma. pur rimanendo in pie
di Il contenzioso con il gover
no, d a parte dei rappresen
tarti! della categoria sulla 
sospensione del «blocco-, ci 
nono prese di posizione auto
nome, ma convergenti C'è 
Insoddisfazione sulla deci
sione del consiglio dei mini-
atri di costituire una com
missione per modificare la 
velocita sulle autostrade, 
che giudicano «una sosten
tiate violazione dell'accordo 
firmato dal ministro signo
rile ti 37 febbraio a nome del 

.governo, la cui collegialità si 

è dimostrata Inconsistente* 
«Questo e II successivo go

verno — dice 11 segretario 
della Flta-Cna Angelo Va
lenti, 1 organizzazione che 
raggruppa 11 B0% degli auto-
trasportatori artigiani — de
vono rispettare rigorosa
mente I 90 giorni per decide
re sui limiti di velocità Con 
Il governo, nella pienezza del 
poteri, dovrà procedere la di
scussione sullo stato di crisi 
del settore per produrre 1 ne
cessari atti legislativi e am
ministrativi Dunque, l'Ini
ziativa di «fermo* già procla
mata è temporaneamente 
sospesa fino a quando verrà 
ricostruito un interlocutore 
Istituzionale effettivo» 

Dura anche l'Anita, un'al
tra assocIasione di categoria. 

Non creda questo governo, 
pur In disarmo, e quello che 
verrà, che gli autotrasporta-
tori dimenticheranno gli Im
pegni che devono essere tas
sativamente rispettati In 
assenza di un Interlocutore 
nella pienezza dei suoi pote
ri, abbiamo proposto un rin
vio del fermo generale del 
servizi Come le altre orga
nizzazioni, se la prende con 
Nlcolazzl, sostenendo che il 
ministro del Lavori pubblici 
ha chiaramente dimostrato 
assoluta Incoerenza e poca 
serietà e che spetterà al suo 
successore la responsabilità 
di una decisione che non è 
stato all'altezza di assumersi 
nel rispetto dei patti sotto
scritti 

Tra gli autotrasportatori 

non sono state accolte bene
volmente le nuove tariffe per 
le autostrade La Flta-Cna 
valuta «criticamente lo spro
positato aumento del pedag
gio autostradale pari In me
dia al 7%, con punte che su
perano Il 25%» Ma l costi 
modificati delle imprese e 
quello della sicurezza debbo
no essere coperti dal rigoro
so rispetto dei nuovi livelli 
tariffari delle merci (+10%), 
con controlli casuali su un 
campione Indicato dalle as
sociazioni, nei confronti di 
Imprese committenti 

Sulla vertenza Interviene 
Il segretario della Fllt-Cgll 
Mancini, affermando che 
nonostante II governo, anco
ra una volta, non sia stato In 
condizione, per 11 veto Nlco

lazzl, di rispettare gli accor
di ci si e messi sulla buona 
strada La Camera ha appro
vato 1 ultimo decreto sulla 
slcurezzastradale rendendo
lo con le modifiche apporta
te credibili ed applicabili 
tocca ora al Senato non farlo 
decadere 

Intanto, sul decreto Si
gnorile che impone al Tir I) 
limitatore di velocità che Im
pedisca di superare I limiti 
stabiliti per legge (le indu
strie costruttrici hanno 18 
mesi di tempo per Introdurlo 
e In Italia sarà obbligatorio 
entro il 1990), cominciano ad 
affiorare molti problemi tec
nici e di costo In proposito 
esiste una piccola Inchiesta 
dell'Adncronos Gli autotra
sportatori, che se esprimono 
da una parte un giudizio so
stanzialmente favorevole al
l'introduzione dei limitatori 
ed anche all'-antl-skld (il 
congegno che Impedisce il 
bloccaggio delle ruote in fase 
di frenata e quindi lo slitta
mento) dall'altra evidenzia
no la complessità e la diffi
coltà di un operazione del 
genere 

Il presidente della Confe-
tra Ing Antonio Giacomo si 
è detto favore; ole all'intro
duzione del «limitatori», ma 
contestualmente al paesi 
Cee Attualmente, eccetto la 
Francia che ha Introdotto il 
ivelomax» a livello però spe
rimentale per le merci peri
colose, In nessun altro paese 
europeo esiste una tate nor
mativa Ciò comporterà pro
blemi dt non facile risoluzio
ne, ad esemplo, per 1 camio
nisti stranieri che non po
tranno entrare In Italia Esi
ste poi il problema del costi, 
In quanto 11 dispositivo costa 
come minimo mezzo milio
ne, per non parlare 
dell'*antl-skld» che costa di
versi milioni. Chi pagherà? 

Claudio Notar) 

Entusiaste soprattutto le amministrazioni che non offrono alternative ai cittadini 

^•h piace agli assessori 
A Palermo coperte dai palazzi le aree che il piano regolatore destinava ai parcheggi - Inesistente il servizio 
di autobus - A Roma zone vietate anche in periferia? - Milano aspetta il superparking tutto sotterraneo 

ROMA — Il coro di approva-
«Ione da parte degli assessori 
comunali sul decreto gover
nativo che Istituisce le me-
Sminuite è unanime o quasi 

cioè tanto più l'assessore 
In questione gestisce una si
tuazione cittadina caotica 
dal punto di vista traffico, 
tanto più ne attribuisce le re
sponsabilità al cittadino su 
auflttro ruote, demonizzato 

el ruolo dt massimo re
sponsabile del caos E plaude 
alla possibilità di appioppar
gli multe vistose 

Napoli, Roma, Palermo 
In quest'ultima città ad 
esempio, le sole isole pedona
li che l'amministrazione ha 
Istituito misurano in tutto 
trecento metri E nonostante 
Palermo sia la città in cut gli 
Autobus hanno la velocità 
•commerciale* più lenta 
d'Europa (significa che sono 
I0ffoca.il dalle automobili), 
di chiudere altri peazi del va
stissimo centro storico non 
se ne parla Naturalmente l 

Rarcheggi non ci sono (le za-
e che II plano regolatore de

stinava a questo scopo sono 
coperte da palazzi), ma l'as
sessore socialista Vincenzo 
Arista promette agli auto
mobilisti una severa appli

cazione del decreto 
Anche a Napoli 11 commis

sario prefettizio minaccia 
tempesta per gli indiscipli
nati. ricordandosi almeno di 
aggiungere che -finché non 
saranno realizzati eli assi 
viari ed altre opere cne inci
dono sulla configurazione 
urbanistica della città, te 
multe rimangono l soli stru
menti efficaci» Lo scorso an
no però un guasto al mecca
nografico comunale ha reso 
Inefficaci anche le multe, 
che moltissimi hanno evita
to ne erano state elevate i 
milione e 200 mila Per quan
to riguarda I parcheggi poi, il 
Comune di Napoli non ha bi
sogno del proventi delle con
travvenzioni, cosi come pre
vede il decreto Ha già un 
mutuo con il Banco di Napo
li per 180 miliardi, di cui pa
ga gli Interessi senza aver 
ancora creato un posto mac
china Per la capitale 1) di
scorso è slmile Anche a Ro
ma sembra prevalere la «li
nea dura» verso gli automo
bilisti parcheggiare a largo 
Argentina tra "e 7 e le 10 co
sterà una cifra da nababbi, 
ma l'orientamento è quello 
di dichiarare guerra alfe au
to anche nelle zone della pe

riferia più massacrata dal 
punto di vista dell'inquina
mento 

Dove le cose funzionano 
meglio, le dichiarazioni degli 
assessori sono meno feroci 
Bologna, che con il decreto 
vince la battaglia del p treni-
metro (è ormai legale) si è 
già attrezzata per la defini
zione delle zone A (quello do
ve la contravvenzione può 
essere triplicata) e perfino 
delle zone A «super», quelle di 
pregio architettonico tale da 
costare al parcheggia tore in
cauto non solo la mega mul
ta, ma anche la rimozione 
L'assessore al traffico Sassi, 
ha dichiarato però di non 
contare sulle multe al citta
dini, le alternative ci sono, 
basta usarle In periferia I 
parcheggi gratuiti sono per 
3450 posti macchina, in cen
tro ce ne sono 259 con par
chimetro e 1850 a tariffa ora
ria I garage privati offrono 
Inoltre 3000 possibilità agli 
automobilisti decisi a non 
prendere l'autobus 

A Milano, che vede II 50% 
delle auto parcheggiate In 
sosta vietata, I assessore 
Schemarrl spera invece nel
l'effetto deterrente delle su-

permulte, nonostante esista 
un plano pluriennale che 
porterebbe a lOOmlla i posti 
sotterranei L'operazione co
sterebbe circa 2000 miliardi 
ed è previsto un notevole ap
porto da parte dei privati 
Per la verità ora l'apporto 
del «privati» è garantito dal 
momento che le nuove nor
me vincolano i Comuni ad 
usare 1 soldi delle multe per 
fare parcheggi E nel merito, 
registriamo ancora l'opinio
ne de 'assessore bolognese, 
che ritiene assurda questa 
Imposizione perché limitati
va dell'autonomia degli enti 
locali 

Nanni Riccobono 

La Procura generale della 
Corte dei Conti ha avviato 
un'inchiesta che ha già por-
lato a giudizio di responsabi
lità gli amministratori di 20 
Comuni per non aver riscos
so 1 imposta comunale sulla 
pubblicità ed l diritti sulle 

Subbliehe affissioni Tra i 
omunl, al primo posto c e 

Palermo, che si è •dimentica-
to» di far entrare nelle casse 
pubbliche due miliardi e 745 
milioni 

La Cassazione: le assicurazioni hanno 15 giorni per pagare i risarcimenti degli incidenti d'auto 

Ogni anno 7.200 miliardi di danni 
ROMA — Non è una senten-
ma rivoluzionarla quella del
la Corte di Cassazione che 
ftablllsce In quindici giorni 
Il tempo massimo concesso 
alle assicurazioni per risar
cire I danni a seguito di inci
denti stradali fi termine di 
aulndicl giorni è già previsto 

alla legge istitutiva dell'as
sicurazione obbligatoria del
le auto che risalo al 1060 .La 
sentenza della Corte di Cas
sazione — afferma l'Anni e 
cioè la associazione naziona
le che rappresenta le imprese 
di assicurazione - ha sol
tanto ribadito che il termine 
di quindici giorni e valido 
tempre Sta che i protagoni
sti dell'incidente si siano im
mediatamente messi d ac
cordo utilizzando il * modulo 
blu" (che consente ali auto
mobilista non colpevole di 
farsi risarcire direttamente 
dalla propria assicuratone, 
la quale, a sua volta si rivar
rà àu quella dell altra parli) 

sottoscritto da entrambe le 
parti sia che abbiano rag
giunto un accordo solojlopo 
Pinlervento del peliti» E evi
dente che la sentenza è un 
ulteriore Invito ad usare 11 
•modulo blu» che rende mol
to più rapida la procedura 
In caso di denuncia di sini
stro fatta con una normale 
lettera i tempi si allungano 
di molto bisogna attendere 
la convocazione dtll assicu
razione, stabilire 11 contatto 
con il perito designato rag
giungere 1 accordo Ma dal 
momento dell accordo sono 
sempre e solo quindici I gior
ni di attesa per chi dovrà ri
scuotere II risarcimento 

Accertato il danno insom
ma l assicuratore non può 
fare altro che procedere sol
lecitamente afla correspon
sione della somma concor
data senza che, a questo 
punto, abbia più importanza 
Il fatto che l'originarla ri
chiesta di risarcimento sia 

stata presentata corredata o 
meno dal «modulo blu. A 
questo proposito la Cassa-
rione, che ha dovuto decide
re su un ricorso presentato 
dall'Ufficio provinciale in
dustria, commercio e arti
gianato di Bologna contro 
alcune compagnie di assicu
razioni, ha ribadito che nel 
momento In cui li risarci
mento è stato quantificato 
«1 onere della denuncia con II 
•modulo blu» perdo qualsiasi 
Importanza dato che questa 
serve proprio a rendere pos
sibile una ponderata valuta
zione del sinistro da parte 
dilla società assicuratrice al 
fini dell'offerta della somma 
a titolo di risarcimento. In 
sostanza hanno concluso t 

? ludici una volta comunica 
a l'offerta ti modo com e 

stata formulata la denuncia 
non ha più valore avtndo 
tsourlto la sua funzione di 
informare sulle circostanzi. 
del sinistro 

Dato il gran numero di In
cidenti che avvengono ogni 
anno In Italia è forse bene 
riepilogare I tempi di leggo 
entro cui le assicurazioni 
debbono completare le prati
che Basti pensare che ogni 
anno vengono denunciati 
dal 3 milioni e ottocentomlla 
Incidenti al 4 milioni e due
centomila La variazione di 
numero è dovuta ai fatto the 
spesso gli incidenti vengono 
denunciati due volte e che a 
volte la denuncia non ha al
cun stgulto Un Incidente 
costa mediamente ad una 
compagnia di assicurazioni 
un milione e ottocentomlla 
lire La media è fatta su tutti 
sia quelli che hanno provo 
rato vittime sia quelli dove il 
danno è limitalo magari ad 
un solo fanalino La maggior 
parte degli Incidenti avviene 
nel centri urbani 

Le statistiche fornite dalle 
asMcura^ionl sono molto 

lontane dai dati delt'Istat 
L istituto di statistica prende 
in considerazione solo quelli 
In cui ci sono stati feriti e 
morti I decessi devono avve
nire entro otto giorni dall'In
cidente Altrimenti non ven
gono presi in esame La fred
dezza delle statistiche ci dice 
che In Italia avvengono ogni 
anno 250 000 Incidenti con 
8 000 morti e 200 000 feriti 
Quando non ci si trova da
vanti a situazioni cosi dram
matiche la strada più rapida 
e allora il -modulo blu» Se è 
firmato da tutte e due le par
ti si dovrà aspettare per II rl-
sirclmento un massimo di 
4r) giorni Se è firmato da 
una sola l giorni salgono a 
71) Se la via seguita è quella 
della normale denuncia allo
r i 1 tempi re tano impreve
dibili per la quantificazione 
del danno 

m. ci. 

MILANO — Gravata da 
grappoli di «anturlum» (quei 
grossi fiori rossi che sembra
no bistecche di manzo ma 
costano anche di più), la Sca
la ha vissuto giovedì una se
rata particolare In onore 
della moda Italiana, che ha 
appena concluso 11 proprio 
tour de force di sfilate e con
trosfilate il sindaco Paolo 
Pillitteri ha Invitato in tea
tro (11 quale, si mormora 
non ne era affatto entusia
sta) stilisti addetti ai lavori e 
gente importante dividendo 
I onere dell'ospitalità con 1 e-
dltore Edilio Rusconi, spon
sor della festa 

Polche alla Scala secondo 
tradizione, si usa fare musi
ca, era stato convocato an
che Il pianista Ivo Pogore-
llch, un giovane e affermato 
talento Jugoslavo che ha ese
guito, con garbo manierista, 
pezzi di Beethoven, Chopln, 
Scarlatti e Scriabln II con
certo, durato poco più di 
un'ora, è stato seguito con 
affettuoso disinteresse dal 
rutilante pubblico degli invi
tati, la cui attenzione era ri
volta soprattutto verso II 
palco presidenziale tornato 
per l'occasione palco reale 
Ospite d'onore era infatti 11 
re di Svezia, Carlo Gustavo, 
In questi giorni a Milano per 
combinare cortesia e affari 
Giunto con II modesto segui
to a bordo di un torpedone 
da gita aziendale, Carlo Gu
stavo vestiva assai sobria
mente e sorrideva a tutti Più 
che un re sembrava un geo
metra, ma questo aumenta
va notevolmente il suo fasci
no discreto di -re socialista» 

Poiché 11 concetto di «bel 
mondo» è assai relativo, ag
girandosi per II foyer della 
Scala prima e dopo l'interlu-

Serata di gala alla Scala 
in onore dell'alta moda 

Vip. piume 
di struzzo, 
gran rubini 
e mogli... 

Il sindaco Pillitteri e Rusconi hanno 
invitato gli stilisti e tanta bella gente 

dio pianistico (durante, In
somma, la festa vera e pro
pria) poteva capitare di In
crociare le tartine con I per
sonaggi più svariati e pitto
reschi Oltre a) re di Svezia 
c'era Infatti anche Eleonora 
Vallone, Incontrata l'ultima 
volta all'elezione di Mister 
Muscolo ad Alassio C era 
Valentina Cortese, arredo 
fisso della Scala, probabil
mente rimasta chiusa dentro 
durante la «prima» del 7 di
cembre C'erano Ira e Egon 
Furstenberg, rispettivamen
te principessa e principe Se
rena Foglia e Giulio Malga-
ra, rispettivamente astrolo
ga e grossista d'olio, l'onni
presente avvocato Dell'Ora, 
l'editore Rusconi con fami

glia e famigli poi industriali, 
finanzieri, pubblicitari, «pi 
erre* giornalisti, Indossatori 
e moltissime mogli 

Simulando una Inaudita 
scienza anagrafica, alcune 
colleghe erano in grado di ri
velare l'Identità e la profes
sione di tutti 1 convenuti sti
lando In pochi secondi 
straordinarie liste di nomi
nativi Cito per pura simpa
tia fonetica, i nomi di Marl-
ka Camiti Bollea, Bamboo 
Hlrst, Violetta Filipponi, Et-
ty Dente, Slssv Shuss Tracl-
monio e Dreda Mele (solo 
uno dei sei nomi è falso sa
preste riconoscere quale?) 
Ma sarebbe deplorevole di
menticare Filippo Perego di 
Cremnigo, Jean Toschi Vi

sconti, Mabl Grua, Luca Gi
berna e Angiola Panza di 
Blumo 

Il colpo d'occhio era la 
prova tangibile che, come af
ferma il cognato del sindaco 
di Milano, slamo In effetti 
usciti dalla crisi Superato 
qualche momento di preoc
cupazione per l'incredibile 
concentrazione di pellicce, il 
cui calore riassunto In pochi 
metri quadrati rischiava di 
innescare una reazione ter
monucleare, si potevano am
mirare rubini grossi come 
ravioli, piume di struzzo ca
strato (assai più preziose di 
quelle dello struzzo riprodut
tore) mirabili tollettes ov
viamente firmate e addirit
tura Tal Mlssonl con la cra
vatta dev'essersi finalmente 
accorto che vestirsi come Ni
no Manfredi è da burino 

A propositio di Tal Mlsso
nl come rivelavano I notevo
li vuoti in platea, gli stillati 
che avevano accettato l'invi
to del sindaco Pillitteri erano 
piuttosto pochi Armanl, 
Krlzla, Mila Schoen, qualche 
Fendi di grado minore e poco 
altro Mancavano Versace, 
Ferro, Laura Blaglottl, Flo-
rucci, Valentino, Meschino. 
Insomma 11 grosso della 
truppa Spossati dalla setti
mana di lavoro, si erano pro
babilmente concessi un* 
meritata vacanza, mandan
do in propria vece parenti e 
ambasciatori a vario titolo 

«D'altra parte — commen
tava una signora bene Intro
dotta — l'anno scorso To-
gnoll fece uno sgarbo ali* 
moda disertando la festa d) 
fine-sfilate E adesso gli stili
sti si sono vendicati! Rim
piangere Tognoll? 

Michele Serre 

Ferrè e le minigonne di Versace; 
Grosso successo dei due stilisti alla Milano Collezioni che ha chiuso giovedì - Laura 
Biagiotti e le Fendi in primo piano - Applausi per Trussardi - Mercato in calo? 

MILANO - 2 riflettori di Mi
lano Collezioni si sono spenti 
giovedì scorso Svanita l'eb

rezza da overdose di party 
sfilate e mondanità gli ad
detti al lavori sono rimasti a 
tu per tu con 1 problemi del 
settore al quale 11 calo del 
dollaro causa qualche diffi
coltà Sulle pedanedl Milano 
Collezioni è sfilato di tutto 
un po' Il lungo e 11 corto, lo 
stretto e 11 largo, la linea a 
uovo e quella a trapezio, la 
crinolina alta moda e 11 tubi
no In yersey, Insomma ogni 
cosa e II suo contrarlo An
che In fatto di colori è stato 
assolutamente impossibile 
ravvisare un filo conduttore 
comune le tonalità neutre e 
naturali sono state Infatti af
fiancate a colori vivaci quali 
Il bourdeaux, Il giallo, Il vio
la, Il fucsia e 11 verde tappeto 
di biliardo Solo 1 materiali 
hanno presentato una certa 
omogeneità dt Immagine so
prattutto per la preferenza 
che è andata alle lane morbi
de quali cashemere, alpaca, 
mohair La moda sembra 

dunque In preda a una certa 
confusione di stili 

Fortunatamente c'è stato 
qualcuno che è riuscito ad 
uscire da questa fase, ci au
guriamo di transizione, a te
sta alta e con lo smalto di 
sempre Parliamo di Ferré e 
Versace che hanno presenta
to due collezioni superlative 
Se II primo ha fatto trionfare 
linee Ipercostrulte nella toro 
purezza, Il secondo si è la
sciato tentare dal leit-motiv 
della piega sviluppata in ver
ticale e orizzontale nonché 
avvolgente nelle minigonne 
che spuntano da lunghe 
giacche avvitate Entrambi 
però hanno condotto 1 loro 
giochi con la grinta e lo stile 

t sempre Fedele al suo cre
do si è saputa mantenere an
che Laura Blaglottl Inossi
dabile si è riconfermato an
che l'allure delle sorelle Fen
di Perfino Carolina di Mo
naco ha abbandonato le nevi 
per venire a Milano ad ap
plaudire le loro spettacolari 
pellicce Applausi sono an
dati a Trussardi che ha crea-

ì 
l 

to maxlcappottl In morbidis
simo daino ' 

Se il jolly nella manica deli 
lo stilista bergamasco e stata 
la pelle preziosa e naturale] 
la carta vincente di Mila 
Schoen ha risposto al nome 
dlyouest rivoluzionarlo tes4 
auto giapponese slmile alla 
pelle per aspetto morbidezza 
e permeabilità all'aria ma 
poliammide al cento per ceni 
lo Con questo materiale Mi
la Schoen ha confezionata 
confortevoli soprabiti neri 
doppiati da vivaci fodere 
scozzesi Folate 41 novità: 
hanno percorso anche le pei 
dane di Mlssonl che que< 
sfanno ha battezzato la sue 
prima linea di abiti giacconi 
e Impermeabili prodotta tri 
collaborazione con la Mar-i 
zotto 

Un po' dovunque poi. coJ 
me abbiamo già accennato. 
sono stati profusi dettagli 
rubati all'alta moda crinoTH 
ne negli abiti da sera al AH 
berta Ferretti, fiori r.camatf 
e a rilievo su orli e scollature 
del vezzosi capi bluemarlne, 

Gìanluce Lo Vetro, 

18 MARZO '87 

CTS 
Certificati di credito del Tesoro a sconto 

• I CTS sono titoli di Stato che offrono un 
rendimento costituito da una parte fissa, 
rappresentata dallo sconto (4,40%) sul valo
re nominale, e da una parte variabile, rap 
presentata dalla cedola indicizzata al rendi
mento dei BOT a 12 mesi 
• I privati risparmiatori possono prenotarli 
presso gli sportelli bancari entro le ore 13,30 
del 16 marzo, il pagamento sarà effettuato il 
18 marzo al prezzo di assegnazione d'asta, 
senza versamento di alcuna provvigione 

• Il collocamento dei CTS avverrà col me
todo dell'asta marginale, le domande di sot
toscrizione potranno essere presentate al 
prezzo di 74% o a un prezzo superiore di 10 
centesimi o multiplo di 10, ti prezzo di asse
gnazione d'asta verrà reso noto con comuni
cato stampa 
• Le cedole annuali, successive alla prima, 
sono pan al 50% del rendimento dei BOT a 
12 mesi, al lordo della ritenuta del 6,25% 

Periodo dì prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 MARZO 
Prezzo Durata Prima cedola Rendimento lordo 
base lorda medio 

74% 7 4,86% 10,24% 

CTS 

http://I0ffoca.il

